



Anapo n A 
In Udine lo, nella 
Provincia è nal'Regno, pel | 
Suoi con diritto ad: inser= 
gini, 0h anno; .. L. #8; 
por gli altni.......> #8 
semestre, trimestra, mae 
in'proporzione. = Per |'{- 
stero aggiungere le apuso: 

ì ‘postali. 


NON PIÙ. 
LE GUARDIE A MONTECITORIO. 
—— è 0 


Sino all’ altro jeri, attorno il Palazzo 
fl di Montecitorio dove siedono i Legi* 
slatori eletti .d’ Italia, stazionavano 
guardie e carabinieri ed agenti della 
pubblica sicurezza, Stazionavano, anche 
dopo svanita la minaccia di assembra- 
menti per la quistione del pane; anche 
dopo il vato della. Camera per l’ allevia- 
mento del dazio sui grani, Ed appunto 
nella tornata dell’ altro jeri, 9 febbraio, 
il Deputato sucialista Andrea Custa' ne 
chiedeva ragione al ‘Presidente, affer- 
mando come quella, custodia poliziesca 
offendeva la dignità dei Rappresentanti 
della Nazione. 

Ad Andrea Costa rispondeva l’on. 
Biancheri, che il Presidente dell’ as- 





tà ri. 
a zione fuori dell'aula e del Palazzo, Se 


non che oggi, probabilmente, la custodia 
di Montecitorio sarà cessata, dacchè la 
Camera, con il suo voto circa l'elezione 


di Amilcari priani, ha fatto cessare 





La quale custodia; poi, veniva sugge- 
rita dai più elementari principj di pru- 
denza. Sapevasi, infatti, che i Deputati 
socialisti ed i pochi cianciatori di Re- 
pubblica, che avevan festeggiato Amil- 
care Cipriani nella sua semi-clandestina 
venuta a Roma, avrebbero voluto ch’e- 
gli, Deputato eletto di Forlì, facesse il 
suo ingresso a Montecitorio, pur sa- 


pendo chè la Giunta per le elezioni ne ‘ 


avevà' proposto l’annullamento, E poi» 
chè.il Deputato eletto ha libero ingresso 
a Palazzo, speravano ch l’ apparizione 
di Cipriani nell’ aula avrebbe suscitato 
una scéna clamorosa e scandalosa, di 
cui sarebbesi udito l’ èco negli agglo- 
meramenti sulla piazza, Quindi è chiaro 


nell’ interesse dell’ ordine pubblico. 

Ma fortunatamente ii Cipriani, per 
un senso intimo di pradenza, non sen- 
Ml tito dai suoi amici, rifiutò di presentarsi 
a Muntecitorio, nè c'è più timore che 
Mi si presenti, dacchè l’altro jeri appunto 
la Camera pronunciò |’ annullamento 
della elezione di Forlì. 

Non più, dunque, guardie attorno a 
«| Montecitorio; ma speriamo anche che 
non più a Forlì sarà vittoriosa la can- 
didatura di Amilcare Cipriani. Poichè 
l’ultima volta il Partito custituzionale 
in quel Collegio si astenne, non essendo 
‘ff preparato ad affrontare la baldanza de’ 
| Bsettarii repubblicani e dei Socialisti ; 


na 
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PER L'ONORE. 


; (Dal francese). 








«Durante i primi anni, io cercai di 
far prevalere la mia autorità di sposo; 
ma tutto era inutile, con quella donna 
uff senza cuore. data 

«Ella aveva perfino stregato i miei 
parenti ed i miei amici, in conseguenza 
di che, ciascuno gettava la colpa su 
di me, 

«Schiaciato dalla vergogna e freme- 
bondo d'ira, io andava chiedendo a 
me stesso se non avessi meritato la . 
‘ff Mis sorte. 

«Ma che che ne fosse, io perdetti 
tutto il mio coraggio, e- per evitare 
oramai lo scandalo ognor crescente, mi 
rassegnai, e divenni lo schiavo muto 
di una donna disonorata, 

«Ella abusò della mia debolezza, e 
mi tormentò come lo spirito del male, 
tormenta un’ anima dangata. » È 

«Caduto ammalato, domandai a Dio 
di chiamarmi a lui... La mia pietosa 
istoria vi fa versar delle lagrime, Or- ' 
tensia 1... Ah, quante ne ho io versate 
nel mio isolamento, quando gettando 
Uno sguardo addiétro, lo vedeva brillar 









—@ «Il Giornale esce tutti i giorni, eocettuate le domeniche. — Sì vende all’ 


semblea ‘non aveva. nessuna «giurisdi- 


, come il Governo, non il Presidente della 
Ò Camera, prendesse certe precauzioni * 








ma adesso, per una nuova convocazione, 
avrà tempo di affermarsi su qualche 
nome rispettabile, rinunciando a dis- 
sensi e a dispetti fra Je fazioni di 
Moderati e di Progressisti che lo com- 
pongono. 

E ciò dee avvenire, dacchè, dopo le 
dichiarazioni solenni ilel Ministro Guar- 
dasigilli, e dopo il voto della Camera 
dell’ altro jeri che respinse persino la 
sospensiva proposta da Cavallotti (il 
quale, da poeta, inneggiò ad Amilcare 
Cipriani, che sulle balze di Domoko 
tenne alto il nome d' Italia !), l' ineleg- 
gibilità di ‘lui ricevette conferma in- 
confutabile. 

Spetta agli Elettori di Forlì di prov- 
vedere, per quanto concerne quel Col- 
legio, alla dignità del Parlamento. Certi 


precedenti del Cipriani sono indimen- } 


ticabili, e guai se si potessero dimen- 
ticare! 

Pur troppo siedono ancora nell’ aula 
de’ Legislatori parecchi dep/orati; 
quind estendere l'indulgenza sino ad 
accogliere un Cipriani, ci sembrerebbe 
grave spregio all'assemblea. E non com- 
prendiamo come, oltre quella dei Ra- 
dicali, la sospensiva di Cavallotti abbia 
avuta l’ adesione di pochi altri Deputati 
dei gruppi costituzionali. Non trattavasi, 
infutti, di guistione politica, cicè di far 
cessare il preleso conflitto fra la so- 
vranità popolare e la Rappresentanza 
legale del Paese; trattavasi di moralità” 
e di diguità, oltrechè di reverenza alla 
maestà della Legge. 
rr es-+ @+-Gmn_____ 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Regno. 
Seduta del 10. 


Dopo un lungo discorso del Senatore 
Alessandro Rossi, cui risponde il mini 
stro Branca, approvasi la legge per la 
riduzione del dazio sul grano. 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 


{ amera del deputati 
Seduta del 10. 


Cuminciasi con le interrogazioni. Dopo 
convalidasi la elezione di Colarusso nel 
collegio di Cittanova, mentre annuliasi 
quella di Marassi al II collegio di Li- 
vorno e l'invio degli atti all’ autorità 
giudiziaria, . 

Seguita poscia la discussione della 
legge per i provvedimenti bancari. Il 
ministro Luzzatti pronuncia un lungo 
ed efticacissimo discorso in difesa dei 
suoi provvedimenti. Lo si applaude in 
alcuni punti. 

Coppino presenta la relazione sul di- 
segno di legge per fissare al 4 marzo 
la data della festa nazionale in questo 
anno, È 
n —_ _ TT _—— 

La Chinina Migone può ridare 
Tutta la forza al bulbo capillare. 


—_———_______ 


lontano nel passato quel paradiso che 
noi avevamo insieme sognato. 

«I miei parenti son morti da lungo 
tempo, e or son due anni, anche mia 
moglie è discesa nella tomba. 

«Quest'ultimo avvenimento mi aveva 
reso la libertà, Mi tornò il coraggio, e 
fu fin da quel momento che io intra 
presi le mie ricerche, per iscoprir il 
luogo del vostro ritiro, con la sola in- 
tenzione di dividere con voi e con 
vostro padre, la mia immensa fortuna, 
se dessa potesse esservi utile a qualche 
cosa. 

«Ora sono lieto d’ apprendere che 
non avete bisogno di nulla; ma se ace 
cadesse mai che la vostra fortuna an- 
dasse declinando, scrivete una sola pa- 
rola a La Haye, e voi riceverete tosto 
tutto quanto vi degnerete accettare, in 
un all'espressione della mia più viva 


riconoscenza. ì - 
— Sì, o signore, disse la vedova, voi 





* avete sofferto, molto sollerto. Ma il mio 


cuore non vi ha mia accusato. E' la 
fatalità soltanto che ci ha saparati. 

— Puss'io sperare, Ortensia, che voi 
siate stata meno sventurata di me, in 
uesto mondo? Il veechio intendente 
Homans mi ha pur troppo lasciato sup- 
porre che nei primi tempi voi abbiate 
sofferto assai, e sopratutto per l indi» 
gnazione di vostro padre. Ma voi siete 
ora maritata ed'avete una figlia. Senza 














“QIi italici preistorici, 


recensione del Niceforo. 





Appunti. 





L’ articolo dell’ illustre 


giurista Nice» 
furo, steso al fine che.gl 


Italiani pos- 


sano conoscere il notevole lavoro sto- 
rico - antropologico del Sergi e com- 
prenderne la vasta dottrina e le vedute 
nelle indagini preistoriche, 


profonde 
delle razze italiche, è uno fra i più belli 
articoli che si leggano su giornali quo- 
tidiapi. 

Ma essendosi, nella foga del dire, il 
Niceforo lasciato andare a delle espres- 
sioni un pò arrischiate e talune non 


troppo vere; sia permesso all’ umile 


sottoscritto notarle, affinchè il nome del 
chiarissimo articolista non faccia passar 
per verità inconcussa ogni frase uscita 


dalla sua penna, aurea sì, ma intinta 


nell’ inchiostro. 

E° arrischiata l’affermazione che l’ar- 
cheologia, la linguistica e la storia deb- 
bano avere un'importanza secondaria 
nella determinazione degli argomenti, 
o per meglio dire, delle prove, per ri- 
solvere i problemi dell’ origine e del- 
l’ etnografia dei popoli. 

Senza entrare in nojose elucubrazioni 


ed enumerazioni (non è da ciò uno 


svariato giornale popolare qual’ è quello 


che m' ospita), si pepsi che le parole, 
i suoni sono differenti, a seconda della 


diversa conformazione dell'apparato vo- 
cale, — e talvolta anche del’ auricolare, 


— d'un popolo; si pensi che gli uten- 


sili, gli abbigliamenti, le tombe, le abi- 
tazioni ecc., devono naturalmente di- 


versificare a seconda dei gusti d’una 


razza : quindi linguistica ed archeologia 
valgono e ‘debbono valere nella deter- 
minazione delle razze, 

Nè è da trascurarsi la storia, anzi, 
la leggenda e le tradizioni, le quali 
pur essendo alterate ‘e trasformate se- 
condo il popolo dal - quale‘ pel quale 
sono state tramandate, tuttavia, in 
fondo, racchiudono delle verità che de- 
vono venir appurate col sussidio delle 
due scienze benemerite, di cui sopra, 
e tutt'e tre porgere grandi materiali 
all’ antropologia preistorica. ‘ 

Non isfuggirà ad alcuno il notare 
che il fondarsi che fa l'illustre Sergi 
sui cranii, può dare risultati erronei, 
fintanto che non è messo fuori di 
dubbio se tutti i ‘cadaveri d’ un popolo 
venivano seppelliti ad un modo, e se i 
pepoli soggiogati o conquistati sieno 
stati rispettati almeno nelle tombe de' 
loro padri, o se invece ne siano state 
sparse perfino le cenerì. 

Eppoi? Seuza l'archeologia e le scienze 
affini, come jrecisarne le. epoche ? co- 
me leggere fra quelle righe buje, che 
corrono dalle palafitte e dai vasi eu- 
ganei, alle tombo etrusche ed alle ca- 
verne ? Come dare un giudizio essoluto 
sui diversi tempi e sui diversi modi di 


seppellimento che la sola Vetulonia (e 


siamo relativamente vicini a noi) ci 
porge ? 

Il dire che « due razze diverse pos- 
sono parlare Ja stessa liugua ed avere 
la stessa religione», non ‘è dir cosa 
vera absolute; e dato che ciò sia stato, 
bisognerà ammettere allora che tale 








dubbio vostro marito fu uomo di nobile 
carattere, e quando una donna è madre... 
AI, se Dio mi avesse fatto la grazia di 
rendermi padre, di darmi una creatura 
da amar teneramente, avrei almeno 
qualche cosa che mi appassionerebbe 
alla vita... ma no, non vi è intorno a 


me che un’eterno isolamento, una di- 


sperante solitudine ! Non è dunque vero, 
che la sorte fu con voi più clemente 
che con me? 


— Forse! sospirò la vedovi. Ma sa- 


pete voi quale sia la nostra esistenza 
da ben dieciotto anni? Noi passiamo di 
paese in paese sotto dei 
noi non vediamo mai alcuno. Se mar 
taluna e 
entrar in relazione con noi, — ecco 
che noi ce ne andiamo fu 
lungi, e qualunque sia il luogo del 
nostro soggiorno, la nostra casa è 
sempre una prigione, dove giammai una 


alsi nomi; 
ersona mostra il desiderio di 


iaschi più 


voce amica si fa udire, i 
— Povera Ortensia, mormorò ii conte. 


Il vostro volto. mi fa supporre che voi 
non siate meno infelice di 


e di me, Ma 
questa vostra tristezza non vi è dessa 


stata imposta dalla rottura’ del nostro 


matrimonio? o 
La vedova non rispose, Ella si ac- 

contentò di fare un segno affermativo. 
Per isfuggire a nuove domande, élia 

si alzò e disse: 5 si 
— Siguore... Guglielmo, non conviene 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Emporio Giernali e presso | Tabaccal in Piazza Viltorio Emanuele e Mercatovecchio, — Un numero cent. &, arretrato cont. 1@, 


| 


stato di cose non potè durare che tem- 
oraneamente, el in simile frangente 
ingua e religione furono siffattamente 
alterate da rendersi irriconoscibili. 

Roma informi, la cui dissoluzione è 
prova incontestabile che le razze non 
si fondono. 


persone colte e di criterio. 

Un punto dell'articolo è quello «che 
stride di più, ed è ià dove dice che 
«lo spirito di nazionalità è indipendente 
dalia diversità di razze; e se antropo- 
logicamente un siciliano ed un piemon- 
tese sono diversi nel-seno della coscienza 
nazionale essi sono schiettamente /ra- 
telli.» . 

Non posso raccapezzarmi come mai 
uno stupendo articolo dello stesso Nice- 
foro, sulla Rivista inlernazionale, di- 
strugga quanto qui ho riferito di suo, 

Senza chiamarsi Niceforo, ognuno che 
segua pur superficialmente i fenomeni 
sociali e nell’arte e nella morale e nella 
vita pubblica in generale, facilmente 
s'avvede che i fatti contraddicono alla 
seconda parte dell’asserto del Niceforo, 
e provano invece la premessa che è tutta 
del Sergi. L'impero austro-ungari:o ed 
il turco insegnino ; e Lunigiana e Sicilia 
di due anni or sono e Sicilia d'oggi. 

La penalità politica nell'alta e nella 
bassa Italia ; l'arte largamente intesa 
nel commercio e nelle esposizioni; la 
vita militare nella quale i diversi sol- 
dati d’Italia vivono tutt'altro che in 
buona armonia, senza contare una mi- 
riade di fatti minuti; tutto ciò porta a 
concludere che bisogni ed interessi co- 
muni, da noi per esempio, — accomu- 
narono i popoli della penisola per una 
causa comune; la qual cosa non accon- 
sente che gl’italiani si chiamino etno: 
graficamente fratelli, sibbene — per 
essere esatti — associati per iscopo 
utilitario. 

Sono quindi costretto.a negare 4 l’u- 
nica coscienza nazionale » gratuitamente 
asserita dall’ iliustre Niceforo. . 

‘Auguro però alla cara Palria di po- 
tersi fregiare bene spesso di articoli 
così seri e tuttavia popolari, com'è 
quello che ho ardito criticare in certi 
punti di secondaria importanza. 


G. G. Costantini. 





DA TRIESTE. 
per lAssociazione di b:n-flcenza italiana. 


Ci scrivono da Trieste, 10: 


Jernotte al Politeama, seguì l’an- 
nuale Veglione in pro della Beneficenza 
italiana, cui l’ alfetto dei Triestini giam- 
mai non manca. 

Il teatro era una magnificenza: il 
bravo Maron l’aveva stupendamente 
trasformato in un giardino delizioso; 
rose dappertutto, disposte in gruppi 
artistici arrampicantesi dai parapetti 
dei palchi intorno alle colonnine di so- 
stegno fino alle ringhiere del loggione ; 
un’ invasione superba di rose 0hea, di 
rose bianche, che s'intrecciavano al 
verde delle palme, delle latanie e d’ altre 
piante esotiche, evocando alla. mente 
qualche angolo di giardino orientale 
dalla {l ra lussureggiante, piena di mi- 
steri. ll pa'coscenico era sparito sotto 
una selva d’arbusti iu fiore, artistica» 


che noi rimaniamo più a lungo assieme. 
Non parliamo più del passato... Por- 
tiamo tutti e due con rasegnazione la 
eroce di cui il S:gnore ci caricò. lo lo 
pregherò nel mio isolamento. di accor- 
darvi ancora giornì lieti. È tutto ciò 
che in possa fare. 

Il conte rimaneva seduto. Col capo 
tra le mani, egli pareva immerso in 
profonde riflessioni. 

— Addio signore, addio per sempre, 
disse la vedova con voce sellovata, e 
prossima a sciogliersi in lagrime. 

— Un momento ancora, ve ne seon- 
giuro, Oh, quale idea | selamò il conte, i 
È forse il cielo istesso che me la ispira, { 
Non può essere questione fra noi d’ a- 
more quale lo sì intende nel rigoglio 
della gioventù; ma questo sentimento, 
quando il tempo non l’ha soffecato, si 
trasforma quasi sempre in una calma, 
ma profonda simpatia, Ah, perdonatemi 
la mia arditezza! lo ho pensato a voi, 
Ortensia, in tuiti i momenti della mia 
vita, ma voi, non avete voi forse ìnte- 
ramente dimenticato il vostro sventu- 
ratissimo amico? 

— Dimenticato ? Dimenticar voi; Gu- 
glielo ? sclamò dessa, portandosi al 
corpetto, la mano tremante. Guardate, 
ecco colui, che malgrado una separa» 
zione di dieciotto anni, ha sentito ogni 


battito di questo mio cuore:straziatò.;; pa 


E rompendo la catena: del :giojello i 





Taglio corto, perchè su di parlare a ! 


Pocchi altrettento “degno di voi, -Gu= 


‘inxerzionii 
La inserzioni di annanti, 
articoli “comunicati 5.18»: #° 
‘rologie, atti di Fingrae 
ziumento,: eco, #i::Fieor:$: 
vono unicamente: pressv: 
1° Ullicio di Amminisi 
zione, Via Gorghi, Nos 

moro £0-- tHlino, 


e 








mente disposti intorno ad un colossale 
gruppo di piante di serra che sorgeva 


. 





‘ nel mezzo. E nell’onda bianca..di (duce 
1 che la sfarzosa 


illuminazione - mette: 
all’ ambiente, il ‘quadro .assumeva;;un 
carattere deliziosamente fantasti 
Dopo le 14 il teatro andò ra 
mente popolandosi. Nell’ atrio. trova- 
vansi raccolti i membri della Direzione 
del filuntropico sodalizio. Le guardie 
municipali e di p, s, in tenuta di g: 
facevano servizio d’ onore alle entrate. 
Sfilavano incessantemente le maschere 
a coppie, a gruppi, portando nel teatro 
la nota vivace, chiassosa dei-loro fal-- 
setti, dei foro mille colori. Domino e 
bebès in assoluta maggioranza, elegan- 
tissimi la maggior parte, affollava 
rumorosamente il teatro, mentre i pali 
si adornavano man mano di splendide 
figure femminili in vaporosi abbiglia». 
menti. Verso: mezzanotte la folla era 
enorme. I devoti a Tersicore dovettero 
far prodigi di valore per procurarsi‘ 
un po’ di spazio, Più tardi il danzare. 
era follia sperar. Le sale del Ridotto . 
erano in condizioui identiche. Fra gl’in- 
tervenuti notammo il magnifico podestà 
dott. Dompieri e S. E. il cav. Rinaldini 
e consorte. L’incass) fu considerevoli 


8 donne giornaliste; 


Le letterate parigine hanno fondato 
un giornale quotidiano: La Fronda. 
L'impresa è b:ila e ardita, ma non è 
nuova, come si potrebbe crederla, 

Le giornaliste d'oggi si limitano ad 
imitare le loro valenti antenate, In que» 
stivne di giornalismo, come in ogni al- i 
tra, le donne non fanno che tentar di 
riconquistare, in ristretta misura; uma 
parte della splendida posizione che: una 
volta occupavano in società, 

A incominciare dal decimosettimo se- 
colo, la donna La saputo creare pet suo 
proprio uso, un tipo di giornalismo 
clandestino, sovranamente abile, di molto 
superiore, come interesse, e come:au- 
dacia, a quanto avevano ‘fi:io allora fatto 
gli uomini, È 

Ci dice la Revue des Revues che. 
giornali di allora erano o aridi bolle 
tini sul genere dei foglietti dell'Agenzia 
Havas o gazzettini sciocchi e insigni- 
ficanti, che non tendevano ad altro. che 
ad ingraziarsi i signori. 

Ben diverse furono le corrispondenze 
regolari mandate da Parigi in provincia 
da alcune signore del gran mondo, fat- 
tesi giornaliste per divertimento. E' in 
quelle lettere, moltiplicate per- mano di 
una decian di copisti, e mandate in giro 
come circolari, è in quella stampa libera 
di marchese e di contesse, che risiede 
la prima origine del giornalismo lette- 
rario francese, 

Di queste donne, alcune, come la Se- 
vigné, fecero il giornalismo pur’ puto 
divertimento ; le lusingava quell’ esser 
le prime a conoscer le notizie; la' voga 
che il loro nome godeva in provincia, 

Ma ben più seria fu l'opera di quelle, 
che csme la signora d' Huxellés, si fre- 
giarono apertamente del loro’ titolo di 
giornaliste clandestine, ne fecero una 
sorgente di profitto reale, e' organizza» 
rono un servizio d’ informazioni inter» 
nazionali serio ed esatto. Per oltre qua- 
rant'anni la d'Huxelles tenne questa 
che portava al collo, ella gli pose la 
mano nel suo proprio ritratto. 

— E' egli possibile ? sclamò egli tra» 
ballando. Come ? Sono io che ho ripo= 
sato durante tanti anni su quel cuore 
così fedele e così tenero ? Ab, ciò. mì 
dà il coraggio di parlare. Ascoltatemi 
Ortensia: tutto sì può riparare, ‘e ‘hoi 
possiamo ancora ritrovare la felicità un 
lempo sognata, Accordatemi la vostra 
mano, e diventate mia moglie. ‘0h, ,. 
non mi respingete: i giorni che ancor. 
mi rimangono saranno ripieni di una 
gioja celeste. Vostra dliglia troverà ‘in 
me un tenero padre. Mi basta::che-il . 
vostro saugue scorra nelle sue .vene, 
per amarla come se fosse miai Ella 
diventerà la mia erede. ; 

La vedova se ne stette silenziosa e 
quastunque una gicja celeste: Jerag- 
giasse negli sguardi, elia scosse il capo 
In ‘segno negativo, È 

— Came? Voi esitate? chiese. egli 
lentamente. Voi non mi giudicate degno 
di voi? : 

— Ma qual’uomo può essere ai mieî 















































































































glieimo, alt’ infuor di mio 
vi.è.un.segrefo fra noi, bn 
voi dovete conoscere... 


«padre 2. Ma 












parte d'intermediaria tra l'aristocrazia 
parigina e i salotti di provincia, Che 
cosa sono i moderni notiziari, aridi 
aragone di 
lella grande 
Vita raffinata e intellettuale, redatti da 
una piccola eletta di donne superiori 
e destinati ad un'altra eletta di lettori 


ammassi di fatti diversi, a 
quei leggiadri gazzettini 


o lettrici superiori del pari ? 


La signora d’Huxelles aveva da Cal- 
lières, diplomatico e scrittore eccellente 
del XVII secolo, le prime informazioni 
sui fatti politici del suo tempo, il che 
contribuì a dare alle sue gazzette un 
carattere semi-ufficiale, dal quale ella 
sapeva trar meravigliosamente partito 
per riunire intorno a sè e tenere in sue 
mani una società numerosa e distinta, 


mentre ella era tutt’ altro che ricca. 


Ma occorreva un’altra donna, più 
intrepida, per lanciare nella circolazione, 
per la via della stampa, questa specie 
di giornalismo manoscritto, quasi clan- 
destino, riserbato ad un gruppo stret- 
tissimo di eletti, E' ciò che fece con 
mirabile talento la Du Noyer. Esiliata, 
rifugiatasi in Oanda, questa piccola 
meridionale ardita, ebbe campo di dar 
sfogo a tutto il suo ‘brio inesauribile, 
alle sue trovate pazze, al suo gusto di 
scoprire altarini e di svelare scandalucei. 

era eroina del giornalismo, la Du 
Noyer non esitava a rivelare i propri 
affari di famiglia, se lì credeva buoni 


a far ridere per un momento i suoì 
lettori, Così, ella racconta in modo esi- 
larantissimo le sue sventure coniugali 
e le storielle amorose di sua figlia, 
quella graziosa piccola Pimpette che 
voleva farsi sposare da Voltaire. Senza 
vegogna alcuna, la Du Nuyer pubblica 
per esteso le lettere amorose di Voltaire 
e ci inizia a tutti i particolari dell’intrigo 
galante della figliuola, perchè ella stima 
che questo sia una materia eccellente, 
e che non bisogni trascurar nulla di 
quanto può esser utile. 

Come madre, sì potrà giudicarla un 
po’ leggera, ma come giornalista ha un 
merito indiscutibile. Una donna che in- 
genuamente, per istinto o per vocazione 
professionale, osa dire tutto di se e dei 
suoi, dev’ essere una meravigliosa de- 
nunziatrice degli scandali e delle piccole 
debolezze degii altri. È il giornale di 
questa bizzarra esiliata, volta a volta 
protestante, cattolica e poi di nuuvo 
protestante, a seconda dei bisogni del 
momento, è la più graziosa raccolta di 
storielle pepate e scintillanti di brio. 

Verso l'epoca in cui la madre di 
Pimpette riempiva i Puesi Bassi del fra- 
stuono delle sue lotte famigliari e degli 
scandali della sua società, un’ altra av 
venturiera di lettere, ma più strana an- 
cora, venne a fare lo stupore delle pa- 
eifiche popolazioai fiamminghe : l’in- 

lese Aphra Ben, romanziera, giorna- 
ista, scrittrice drammatica e spia po- 
litica al servizio del governo inglese, 

Ramigentiamo però che, a quei tempi, 
fu spionaggio era aflilato m grau parte 
alle donue, e che esse, com'è facile 
comprendere, adempivano con abilità 
senza pari alla loro missione. 

Aphra Ben scrisse delle commedie u- 
moristiche molto libere, e fu l’ autrice 
di nn commovente romanzo ; Orsonoto, 
che, tradotto in tutte le lingue, 1nau- 
gurò nella letteratura europea il tipo 
del romanzo filosofico e umanitario. È* 
un lavoro d’immaginazione, ma più an- 
cora di csservazione: la vagabonda 
serittrice aveva passato gran parte della 
sua giovanezza a Surinam, dove suo 
padre era governatore. Ella fu dunque 
colei che segnò la strada a Bernardino 
di Saint - Pierre, a Chateaubriand, a 
Pierre: Loti, nel domiuio della senti- 
mentalità esotica e degli amori indiani. 
E non ci voleva poco coraggio, al suo 
tempo, a rivelare che anche i negri 
hanno un'anima e un cuore. 

Ma la più notevole fra le imprese del 
giornalismo femininile fu quella della 
Doublet, Iiù leale della Duxelles che 
cavava Ì segreti di bocca ai suvi intarlo» 
cutori con abilità diplomatica, ella, prese 
a collaboratori una ventina di munilani, 
intelligenti, organizzò, insieme ad essi 
un’ ufficio d'informazioni, di pettego- 
lezzi parigini, col suo organo ufficiale, 
la sua gazzetta, che in breve andar di 
tempo fu letta e ricercata «da tutta la 
Francia, da tutta l' Europa. Un vecchio 
magistrato aveva l’incarico di registrare 
tutto ciò che vi si raccoglieva, ma sem- 
plicemente, a mo, di protocolio, senza 
aggiungere una parola di suo: talchè 
questo curioso giornale di ua' intera 
società conservò sempre il suo carat- 
tere collettivo e restò il vero tipo di 
gazzetta parlata, esclusivamente mon- 
dana, che olfriva tuttii vantaggi, tutte 
le seduzioni di una conversazione arì- 
stocratica tra persone delia medesima 
società, . 

Così il genio femminile aveva creato 
una forma di giornalismo nuovo ; merce 
la sua meravigliosa arte inventiva, una 
vecchia chiaccherona parigina aveva 
fondato, senza quasi avvedersene, una 
straordinario organismo di pubblicità 
letteraria, di rèclame e di diflamaziono 
che esercitò una immensa influenza 
sull’ opinione pubblica in Francia, verso 
la metà del decimottavo secolo. 

Oggi non è a dire davvero che man- 


chino Je donne giornaliste; anzi ve ne | 


sono molte, e valenti anche. Ma esse 
sono giornalisti più che giornaliste, la- 
vorano come gli uomini 6 non hanno 








parte, esclusivamente adatta al 


una maldicenza e un /lirt. 


clamorose. dimostrazivmi ostili. 
qualche particulare 


giornali arrivatici je 








ad uscire dall'aula del 


stanza dei giurì. Il prefetto di polizia 
prende Zola e Clemenceau in un canto 
della stanza e parla loro sottovoce per 
breve tempo; poì dice ad alta voce che 
nessuno si allontani prima del suo ri- 
torno. 5 
Signor prefetto, dice Zola, la pregherei 
di condur prima fuori le signore. 

Con uno sguardo affettuoso a suo 
marito la signora Zola abbandona la 
stanza, seguita dalle altre signore. Zula 
e i suoì amici rimangono colà circa 
tre quarti d'ora, finchè si presenta 
Bianc e li invita a seguirlo. Clemenceau 
e Labori si mettono ai ‘fianchi di Zola 
e seguono il prefetto, il quale, condu- 
cendoli attraverso un’ intinità di sale e 
corridoi, li fa scendere poi per una 
scaletta che dà in un cortile le cui porte 
mettono sul guai d'Orsay presso il 
ponte dfichel nel didietro del palazzo 
di giustizia. Nel cortile aspettava la 
carrozza di Zola circondata da un nu- 
meroso gruppo di guardie in borghese. 

La piazza era occupata da un forte 
cordone di guardie che tenevano sgom- 
bro dalla tolla un largo semicerchio ; 
un secondo cordone di guardie mante- 
neva libero l'accesso al ponte. Dietro 
questi cordoni si pigiava una folla di 
oltre 10000 persone, le quali urlando 
morte a Zolu tentano conunuamente di 
irrompere verso il ponte. 

Za, Clemenceau è l'editore Fasquelle 
prendono posto nella carrozza, che parte 
di buon trotto. Quando la folla riconosce 
da lungi la cacrozza di Zola, le grida 
di more a Zola divengono spaventevoli. 

Un centinaio di dimostranti riescono 
a sfondare il cordone delie guardie e 
insegueno la carrozza, ma il cocchiere 
frusta i cavalli ed arriva al ponte prima 
di loro. Ad un tratto auche dal bowle- 
vard si ode giungere un enorme cla- 
inore e poco dopo la folla irrompe sul 
ponte gridando : morte a Zola! gettia- 
molo in acqua! Con sforzi grandiosi la 
polizia riesce a trattenere quella massa 
di belve furenti, sino a che la carrozza 
scompare in fondo alla via dell’Univer- 
sità. 

La folla, sempre più cresciuta d’ im» 
punenza, contiuua per una mezz’ ora 
circa ad emettere grida ed imprecazioni 
a Zola, poi si sciuglie. 
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teen — 


IL PROCESSO ZOLA. 


La quarta udienza. 
Le assisie si aprono alle ore 12.10. 


Continuano le audizioni dei testimoni. 


L’avv. Labori dichiara di rinunziare 
alla deposizione della signora Dreyfus 
che è malata. 

L’ex-guardasigilli frarieur prosegue 
nella sua deposizione interrotta jeri. 

Egli giustilica l'azione spiegata da 
Scheurer-Kestner e da Matteo Dreyfus. 

I Presidente opponendosi che il teste 
maggiore F'orzinetti sia interrogato circa 
l'allare Dreyfus, l'avvocato Labori ri- 
nunzia alia sua audizione, nonchè a 
quella del capitano Lebrun Renault, 

Si procede all'audizione del colonnello 
i’aty du Glam, che interrogato dall'avv. 
Labori sull' allare Dreyfus si rifiuta di 
rispondere. 

Si ode quindi il maggiore Henry. 

L’avv. Labori lo interroga suli’ ae 
pertura fatta dal colonnello Picquart 
dell’armadio contenente Ì’ incartamento 
segreto del consiglio di guerra che giu- 
dicò Dreyfus. 

Henry riconosce che Picquart era il 
suo capo servizio, ma che l’incarta- 
mento poteva essere aperto soltanto 
alla presenza del ministro 0 da questo 
stessa; il teste aggiunge che si trovava 
agli ordini del generale Gonse. 

L’avv. Labori fa porre a verbale 
quest’ ultima dichiarazione. 

Si richiama generale Gonse che 
dice che il servizio di informazioni deve 
essere assolutamente segreto. Il capo 
di stato maggiore e il ministro della 
guerra soltanto possono ora prendere 
visione deglisincartamenti, 

Pellieux vuol dire la verità, 

Dopo l’audizione di alcuni testimoni 
sanza importanza, si chiama il generale 
Pellieux quello che fece l'inchiesta sui 
maggiore Esterhazy, 








nulia di comune con quelle direttrici 
di uffici spirituali che seppero un tempo 
crearsi una letteratura giornalistica a 
oro 
genio speciale. Più che l' articolo scrilto, 
la forma vera del giornalismo femmin la 
è l’informazione, l’articoto parlato, tra 





Le dimostrazioni contro Zola. 


Come accennavano i telegrammi «di 
jeri, anche mercoledì Zola fu oggetto di 
Licco 

ch: troviamo net 


Zola e i suoi amici souo gli ultimi 
Tribunale, sua 
moglie lo abbraccia. M:ntre Clemen- 
ceau si sta consultando con gli altri 
sul modo più sicuro per far uscire «il 
maestro », entra nella sala il prefetto 
di polizia Btanc e invita la comitiva a 
seguirlo. Zola, Clemeneeau, Labori, Ot- 
tavio Mirbeau, al quali si uniscono la 
moglie di Zola, la scrittrice « Severine » 
ed altre signore, si recano allora nella 


Il generale Pellicux dichiara che non 


- intend» trincerarsi dietrò il segreto pro- 


fessionale e che «ivà tutta-ia verità, 
[Vivo movimento ili uttenzione). 

E dice: «Quanio Matteo Dreyfus 
venne nel mi» gabinetto, non potè darmi 
alcuna prova in nppoggio delle sue a.-:- 
cuse contro il maggiore Esterhazy. E- 
gualmente avvenne con il senatore 
Scheurer- Kestner che dichiarò di*non 
possedere aicun incartamento su questo 
itlfare. 

L' avv. Leblois mi mostrò alcune let- 
tere fac-simili e dichiarò che l' incar- 
tamento provante il tradimento li 
Esterhazy esisteva presso il ministro 
delta guerra. E 

Mi soggiunse che conosceva il colon- 
nello Picquart suo amico d' infanzia e 
che era bene informato. 

Oh, esclamai allora, niente havvi di 
più serio che un affare di spionaggio, 
e Picquart non esitò a comunicario a 
un estrane ) ? ciò è cosa indegna ? ( Ap- 
plausi prolungati. } 

ll generale Pellieua continua facendo 
la storia della sua seconda istruttoria 
giudiziaria e soggiunge: «Nulla era 
meno convincente che ìl fac-simile delle 
lettere pubblicate dai giornali relativa- 
mente a Esterha:y ed avente tutti i 
caratteri della frode. » 

Facendo quindi allusione al biglietto 





inviato ad Esterhazy e che poteva farlo è 


sospettare di relazioni equivoche con 
un agente estero, il generale Pellienx, 
dice che non potè prestare alcuna fi- 
ducia a quel biglietto lacerato e senza 
timbro postale, 

Prosegue “dicendo: — « Sono fi ro di 
avere concurso alla assoluzione di Ester- 
hazy e di avere provato che nell eser: 
cito francese non eranvi due traditori, 
ma non eravene che uno (vivissimi 
applausi ). 

Vengono in seguito uditi altri testi 
dì nessuna importanza. 


Il parere di Bismar.k sul processo Zola, 


Un coliaboratore del Kleines Journal 
che ha avuto in questi giorni i’ occa- 
sione d’intrattenersi pochi minuti con 
Bismarck, dice di averlo interrogato a 
proposito di Zolu e del suo processo. 
Bismarck avrebbe risposto che Zola 
sarà inevitabilmente cundannato, ana 
che non pertanto la sua pusizione ri- 
mane invidiabile. 

Egli è diventato il campione «i un 
atto di giustizia, poichè tale si può .o- 
ramai chiamare la revisione del pro- 
cesso Dreyfus, e nello stesso tempo è 
riuscito a sollevare dattorno a sè tanto 
interesse che nussun Barnun americano 
avrebbe potuto preparargli una rèclame 
più efficace e ‘più splendida, 


Uno solito prdizio cla, 

L’ illustre economista inglese, signor 
€. Rozenraad, tenne il 2 corrente, al- 
l’isututo dei. Banchieri a Londra, una 
conferenza sulla lotta commerciale delle 
Naziow. 

La conferenza venne data alle stampe 
e ne abbiamo ricevuto il testo in in- 
glese. . E . 

Nel suo splendido lavoro il Rozen- 
raad dimostra che la lotta delle Na 
zioni per la supremazia commerciale 
non ha origine moderna. Fino dai primi 
tempi preoccupò sempre I' estensione 
dei commerci per arricchire, per ac- 
quistare potere; le varie Nazioni sì fe- 
cero la concorrenza, per 3urrogersì, 
per schiacciarsi vicendevolmente. Ed ora 
una, ora l’altra Nazione riusciva ad 
inalzarsi al disopra delle altre al più 
alto grado di sviluppo 6 di prosperità, 

Egli ricorda quanto fecero i Fenici, 
i Greci ed i Romani nell’ antichità per 
ottenere la supremazia commerciale, e 
come a centinaia d’anui di prosperità 
siano succeduti, poi, centinata d'anni 
di miserie e di rovine. li Mediterraneo 
divenne ii centro dei commerciv del 
moudo. Marsiglia, Genova, Pisa e so- 
pratutto Venezia raggiunsero l'apice 
della prosperità, Ma poi il centro del 
commercio internazionale divenne 1’ O- 
ceano Atlantico. Colla scoperta del- 
l'America, la ed it Portogallo 
fiorirono e la Spagna estese i suoi 
commerci e le sue colonie, in modo che 
nei suoi Stati il sole non tramontava 
mai. A 
Riuscì poi l Olanda a sostituirsi alla 
Spagna in decadenza, divenéndo la prima 
Nazionale commerciale del mondo. 

La Francia e l'Inghilterra, gelose 
della potenza dell’ Olanda, fecero forzi 
insuditi per vincerla e col tempo riu- 
scirono a prenderle il sopravvento. 

Con mano maestra il signor Rozen- 
raad descrive tutte le fasi per le quali 
passarono le due grandi Nazioni prima 
di giungere alia loro grande potenza 
commerciale. 1 

Con Richelieu, con Mazzarino, con 
Colbert la Francia prosperò; con Na- 
poleone Ill crebbe in potenza indu 
striale. dhe 

Con Cromwell 1’ Inghilterra ebbe un 
perioo di grande prosperità. i 

La Germania con Bismark fece passi 
da gigante ed i suoi commerci e le sue 
industrie si svilupparono ovunque, 































L’egregio conferenziere parla -dei vari 
Stati ai nostri giorni; -e ci-.riperesce, 
che lo spazio non ci permetta di po= 
terlo seguire nelle sue acute, giuste @ 
pratiche osservazioni, . Non: crediamo 
però di esimerci dal riportare quel brano 
del sun discorso nel-quale paria dell' I- 
talia e dove con giusta misura e coi 
sentimento di simpatia, mette în rilievo 
fa'ti e svolge apprezzamenti riguardanti 
il nostro Paese. 

Dopo aver detto, che sopra 072 case 
comipereiali in China, 363 appartengono 
all'Inghilterra, 99 alla Germania, 40 
all’ America, 14 alta Russia — (pos- 
siamo domandare noi quante italiane ? ) 
— egli si occupa della China, del Giap: 
pone, dell'argento e dell’ influenza che 
gli ultimi avvenimenti eserciteranno nel 
mondo ; poi dice intorno all’ Italia : 

«Anche l'Italia è soggetta, in certi 
limiti, alle oscillazioni del cambio. E” 
vero che ultimamente il cambio in que- 
sto Paese ha gradatamente migliorato 
e che le gravi oscillazioni subite du- 
rante la crisi del 1893 e durante la 
guerra d’ Africa stanno per finire; così 
noi confidiamo in causa del lento, ma 
continuo miglioramente nelle finanze 
della Penisola,-cd anche per le misure, 
prese dal Governo, onde ristabilire sopra 
solide basi il sistema monetario e ban- 
cario. Tuttavia in Itslia prevale sempre 
la circolazione artificiale; i biglietti di 
banca non si possono cambiare in oro ; 
ed avvenimenti politici all’interno, od 
all’estero potrebbero ancora rinerudire 
il cambio con forti oscillazioni, che ne- 
cessariamente si ripercuoterebbero sfa- 
vorevolmente sulle industrie. Di questo 
il commercio internazionale deve tenere 
conto finchè il Governo, per la seconda 
volta, sia in grado di liberare il paese 
dalla circolazione artificiale. Ma prima 
che ciò avvenga, bisogna che l’Italia 
abbia un bilancio attivo per parecchi 
anni, una favorevole bilancia commer- 
cale e che le Banche d'emissione si 
rinforzino. Essa deve inoltre evitare le 
frequenti crisi ministeriali, che eserci- 
tano sempre un’ influenza deleteria negli 
affari. La posizione degli affari nella 
Penisola, lascia infatti a desiderare an 
che per le discussioni partigiane in Par- 
lamento, le quali tengono in sospeso 
importanti interessi nazionali. 

«Fortunatamente, malgrado questo 
stato di cose, i commerci e le industrie 
italiane si sono notevolmente sviluppate. 
Infatti l’attività industriale, i risultati 
raggiunti da parecchie fabbriche ed il 
suscesso ottenuto sopra. i cirorrenti e- 
sterì, ci fa ritenere, che il Nord -d'I- 
talia, che possiede la più industriosa 
parte della, popolazione. italiana, debba 
occupare un. posto-ognor. più. degno nel 
dominio gel industri È PISA, 

« Nella marina pure 1° Italia ha fatto 
grandi progressi, ed il commercio. nei 
Porti italiani del Mediterraneo si af- 
ferma in rapido e continuo sviluppo. 
Specialmente a Genova, la quale di- 
venne una formidabile rivale di Marsi- 
glia, e che per fa costruzione del nuovo 
porto, sì prepara a nuove gare e a 
nuovi aumenti di aflari, E questo risul» 
tato deve inevitabilmente conseguirsi 
colla proposta costruzione della fer- 
rovia del Sempione, che completerà il 
Gottardo e le ferrovie dell’ Ariberg e 
che deve essere compiuta in otto anni, 
secondo la Convenzione conclusa tra 
l’Italia e la Svizzera il 25 novembre 
1895. 

« Con questo nuovo valico alpino che 
ridurrà la distanza tra Genova e parte 
degli stati occidentali della Svizzera di 
circa 70 chilometri, una gran parte del 
commercio di transito, che ora si di- 
rige a Marsiglia ed alle ferrovie fran- 
eesi, verra rivolto a G-nova ed alle 
ferrovie italiane. Senza dubbio ne be- 
neficierà molto Genova, il più impor- 
tante porto del Mediterraneo, e ne ac- 
crescerà sempre più la prosperità! 

«Ma il ravvivarsi degli affari non è 
limitato a Genova. In quasi tutte le 
parti d'Italia si progredisce. Spezia, 
dove si ricevono ordini: fregiienti per 
la costruzione di bastimenti per i’ Ar- 
gentina ed altri paesi del Sud d'Ame- 
rica, dimostra una crescente attività, 
che aumenterà, quando si ordineranno 
dal Governo italiano, come già si è 
deliberato, la costruziore di nuovi pi- 
roscafi da guerra. 

«In una parola, quale da anni fe- 
dele amico dell'Italia — prosegue il 
Rozenrasd — mi compiaccio di poter 
ammettere ancora oggi, il migliora- 
mento finanziario, monetario e com- 
merciale di questo paese, che malgrado 
le crisi ministeriali, le tempestese lotte 
parlamentari, presenta un sorprendente 
esempio di popolazioni sempre più la- 
boriose, industriose ed economiche, i 
cui depositi alle Banche ed alle Casse 
di Rispsrmio crescono sempre più, il 
cui commercio nei primi nove mesi del 
4897, aumentò di 55 4,2 milioni di lire, 
in confronto dello stesso periodo nel 
1896, e che energicamente appoggiate 
dalle Camere di Commercio ali’ estero, 
cercano con successo, a trovare nuovi 
sfoghi ai suoi prodotti. 

«Pure, per quanto favorevoli i ri- 
sultati dei commerci e della Naviga- 
zione italiana, esistono sempre gravi 
difficoltà per poter concludere un trat- 
tato commerciale colla Francia, La con- 
clusione di un simile trattato sarebbe 
soltanto possibile, se si dimostrasse da 
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fender, ricomprendolo colla’ 








‘una parte e. dall'altra delle Alpi, di 


sposizione. a-concessioni : che ora nè i 


ministri protezionisti, nè il Parlamento 
francese, nè gl’ industriali d'Italia sons. 
inclinati ad accordare, ...-....--.; 

«Sembra tuttavia che-la Russia, ix 
uale riuscì magistralmente ‘non #0/0 1 
ristabilire le relazioni tra la Germani: 
e l’Austria, ma a migliorare. perfiny 
je relazioni tru questi. paesi e ia::su 
alleata, la Francia, si sforzi ora di in. 
fluire in Italia allo stesso scopo,:a'-de. 


4 trimento della preponderanza inglese 


nel Mediterraneo, 

« La nomina a Roma dell’ambastiatore 
russo, uno: dei: migliori, se.n più 
abile, dei diplomatici mostoviti, ci fa 
supporre che la missione dei. nuovo 
inviuto non sta limitata alla conélusione 
di un trattato commerciale tra Ja Russia 
e l’Italia, ma che coniprenda la defini. 
zione di altre importanti questioni, atte 
a consolidare le esistenti migliorate re. 
lazioni tra le due nazioni sorelle, Fran. 
cia ed Italia, e.la conclusione ‘di: un 
trattato commerciale tra loro contri- 
buirebbe materialmente a questo. desi- 
derato scopo (4). ; 





(1) Questo apprezzamento politico-economica 
dell’ illustre Rozenraad ci sembra se non. ar- 
bitrari» almeno originale e audace». I:ntinvo 
ambasciatore russo presso il Quirinale è ff. Ne- 
lidoff; un diplomatico di grande esperienza e di 
lunga vista. Sarà interessante soguirno l'opera, 
. . (N. d. R.) 


CTonaca Provinciale 
S. Giogio. di Nogaro. 
Stanco della vita. 

9 febbrajo. ( Saul) — ll treno pro- 
veniente da Portoguaro si era. fermato 
alle ore 1415 presso il disco chiuso. 
Di li a pochi minuti la macchiné ri- 
pigliava il movimento per entrare,in 
stazione dopo aperto il ‘disco. E°. stato 
visto allora, va il vapore e la luce 
del sole, un uomo avvicinarsi al binario, 
gettando la giacca, il cappello;-la”ron- 
cola e il badile ‘in ‘mezzo ai: campi. 








Immediatamente fu dato il controvapore | 


e il segnale d’ allarmi. Ma l'uomo fa- 
ceva il sordo; si era buttato. prono at- 
traverso il binario, aspettando la morte, 
La macchina. non ‘giunse. in tempo 
a fermarsi prima e gli fu sopra. Quindi 
rinculando, lo ripassò' e... si' fermò. 
Scesero il macchinista: ed ‘ilfaochista, 
che tutto avevano, fatto: per..sa) i 
suicida, raccolsero . pietosamente.: quel 


corpo‘ malconcio.‘ e ‘lo ‘adagia 










raccattato nel campo, 

Il treno nuovamen 
alla stazione,” ‘* SEE 
* Quivi ‘ il: disgraziato ‘fu: ritolto dalla 
macchina è posto nélla, stanza delle vi. 
site. È quivi ‘fu subito riconosciuto dai 
compaesani’ che ‘erano’ accorsì "appena 
udito il triste fatto. Era Scolz:Giuseppe 
detto Gialine, Lutz 

Ml pover' uomo da. alcuni giorni e 
stamane stessa’ aveva manifestato ad 
alcune persone, il desiderio: '‘di' finirla 
perchè stanco-di vivere... ' 

Egli si trova ora in uno stato da 
far pietà. sr o 

Ha riportato quattro gravi ferite, che 
fanno temere delle : complicazioni  mor- 
tali. Una lacerazione ‘sopraccigliare: con 
tendenza alla tempia sinistra : frattura 
della spalla sinistra è rottura dell''omero 
e avambraccio destro. 

Fra gl'intervenuti a vederlo nella 
sala delle visite, si trovava il fratello 
Carlo; al quale, appena. vistolo,. disse : 

‘— Ti domando scusa di tutto ‘è per- 
donami! pali 

Fu portato alla propria abitazione, 
ove i medici lo visitarano subito; non 
hanno trovato a quel che pare, nessun 
indizio di frattura craniale e quindi non 
disperano di salvarlo. 

Così fosse! ° 


Cividale. 


Carnovaleide, Ora siamo finalmente în 
pierio Carnovale. Domenica grandiose 
veglie mascherate al Friuli ed’ alla 
Nave con magnifici ballabili. 

Ai 19, il primo dei veglioni di bene- 
ficenza al Sociale che sarà illuminato 
con l’acetilene. Ci saranno cose intin- 
tevoli e sappiamo che le nostre signore 
è le nostre ragazze lavorano per di. 
vertirsi e per Îa piena riuscita ‘della 
serata. Auguri. È 

Consarzio filarm A Presidente 
delia Civica banda, venue confermato 
l'esimio e beneme:ito Dir Secondo 
anna fondatore della banda. A Vice 
Presidente fu nominato il signor Ni- 
colausigh Luigi, A direttore, confermato 
il signor S. Podrecca. is 


Pordenone. 


Note di cronaca. — 10 febbraio. — 
(B.) — Un riuscitissimo ritraito ad 
olio del defunto signor Leone Caciti 
vidi oggi nello studio del giovane pit- 
tore Antonio Bornarcin. Nulla manca 
al ritratto stesso, perchè ariche' dai’ più 
profani, sia riconosciuto lavoro’ finis- 
simo. I miei elogì all'artista, atigùran- 
dogli poi mecenîti intelligenti del bello 
come i signorî conjugi Rabini. 


che, ins:eme' agli altri. oggetti 
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“ TGAZIONE GENERALE ITALIANA & 
= NAVIGAZIONE GENERALE FALL N 
Società riunite FILORRO e NHUBA'TPIS2 
COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 
DINE — Via Aquileja N. 94. — UDINE 
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Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri e bagagli. 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passeggieri a bagagli. 
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Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese 


la SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA" FLORIO fonda‘a anno 1847. 
nî » RUBATTINO > » 1838; 
Sa CAPITALE: Sede Centrale - Roma 

Ba Stabuario. iL L. 60,000,000 Compartimentali 

Fa Emessa è versato. . |. » 33,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 
Pa 
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ia | Sin ; 
235 |da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè 
Bg 23 toccando BARCELLONA sE 
mE e a 
2 gui 45 FEBBRAIO 1898 (Vapore Postale) 15 MARZO 1398 (Postale) Vapore 3° ‘ 

b 2 Sg 
mr is: PERSEO ORIOTNE!:: 
LL 3 Si di Tonvellate 5000 - Comandante @. PICCONI Tonnellate 6000 - Comandante V. F. LAVARELLO < 55 
8 SL FEI Per Montevideo e Buenus-Aires Per Montevideo, Buenos-Aires 33 

ESS o e 588 
" RI È 1,0 MARZO 1598 (Vapore | ostale) 1.0 APRIL 1598 (Vapore Postale) ì 5 

è © PI % n "vr eta 
sii Rie. MARGIERITÀ SIRIO sii 
Su KX s usi Tonnellate 5000 - Comandante A, SERRATI Tonnellate 6000 - Comandante @. PARODI issî 
Bi BI Per Montevideo e Buenos-Aires. Per Monievideo e Buenos-Aîres sE 
Fa Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Passaggi gratis sui mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN - PAULO Brasile 
AVVERTENZE 


La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con 
compiendo la loro traversata con rapida velocità. Splendide sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori di 
t', con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. 


ARA 


macchine a tripla espansione, 


La e Ha classe, mentre quelli di III. sono alloggiati in vasti locali arieggia! I " 
T sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in Mila classe da Udine a Genova rivolgendosi al nostro Uffleio Spe- 


‘clale di contine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il prezzo ridotto. 
si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Come pure coloro cha ricevottero il 

buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovrauno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 
compirà le pratiche necessarie. - , ; x . vu. a 

X Accettansi merci e passeggeri da Venezia por Alessandria d' Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, por il Levante, 

Mar Rosso, 'udie, China, Estremo Oriente e due Americhe, — Dall’ Estero ed in Provincia di Uline per imbarco passeggeri o schiari- 

menti dirigorsi in UMONRI alla Casa speciale del:a Società, rappresentata dal signor Paretti Antonio conìrollora autorizzato per 

N. 94 — e nei distretti ai nostri Sub-Agentii quali sono muniti dell’in- 
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we 


4 oltre confine @ Provincie del Veneto — Via Aquileia 
la Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
n IMPORTANTE 

XK testo di guidurlî a noi, poichè possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. . 

A Si ricercano abili e buoni sub-Agenti nei principali luoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO» 

d AO LT ESOViglon chi uon si sente in grado di avere i voluti requisiti. 
> SEMI OMIOIARIOTOIOIIAARMAERARIAROAAAHA 
plana aL ata? att wa 

Per le inserzioni in terza ed in quarta pagina 


I passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere l offerta dichi può avvicinarli col pre- 
" Retribuzione a provvigione; inutile fare domande, 
A voci 
è 
pagare antecipato. 
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O HACCEINE 
. hi Corta paglia è da isxballaggio 
gd LI a I CARTA Ba STAMPA a COLORATA 









Tibri di Caoatohoncà o di iotallo PS 
VERDITA ALL'INGROSSO 
cd al Dettaglio 
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COGOLO FRANCESCO 
callista, abitante in via Grazzano Numero 91. 





È Udine, 1898 — Tip, Domenico Del Bianco 





PATRIA DEL FRIULI 


usivamente per il nostro Giornale presso i' ulficio principale di P. 
San Paolo 71 — Roma Via di Fietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Boulevard Monfninrire 19, — 








ubblicità A. MANZONI e €, MILANO Via. 


LE TasenZ ONE. 


EPIATINOINININNIAIINAIINIAIOII II; 





Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi per fe TOSSI ( La- 
ringiti. Bronchiti, ‘sma, Tisi). 

EPPETTO PRONTO - INNOCHITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 

Preparatere chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 

L. @ con apposito Inalatore ed Istruzioni — L. & senza Inala= 
tore, più centesimi 80 se per posta. 
>:FPYFIDA RE DI ALTR: / FILORPIIEZE NOL 

mer Esigere le firme: Dow. Pass mini - C. Ragni 

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e €., 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paoio, 11 — ROMA, via di Pietra, 91, 

In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e 
Intrezzi, Corso Vittorio Emanuele, 

In GENOVA presso: Cebella - Farmacia $. Siro - Moretta 
- P. tossi- Sturiese, farmacia centrale. 


«Il Chiorphéno! del Dott. Passerini, 
preparazione utilissima in molte forme. 
acute elante dell'apparecchio respiratorio!‘ 
fbranchiti, arma, tisi} è destinato cer. 
tamente ad un successo. » 

Gasselta degli Ospitali, Corriere Sanitario, 
N. 76, 1892. N. 26, 1892. 


IN UDINE: Commessatti - Comelli - Minisini - De Girolami - Miani 
Farmacisti. 


PANARAARRARAAZANARNAANAAIAIA 


L LUSER3 10JRISTEN-PFLASTER; 


(Fulletà der Lou: inten) 
RIMEDIO CONTRO 1 4 
ti 


CALLI-INDURIMENTI 


della pelle, delia pianta dei piedi, del i - 

della pelle, della pianta dei piedi lello calcagna e contro i porri. rttotto È 
igere su ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco. — Con- g 
tiece: gomme amnioniaco, galbuno, benzor, aa 20 — idem di Cajenna 150 =. 
Acido spireico crist., idrato potassico ca 4. == Prezzo L. 1,40 al rotolo *î 
L 1.65 franco per posta. #° 
Vendita‘da A. MANZONI e G., chimici farmacisti, Mi rà Prole, i 
ci n) i, Milano, via & e 


« Crediamo che, allo stato attuale dal'a 
Smenza, nessun'altra meuicazione per 
le Malattie di Petto pessa competere con 
questa potente Inalazione antisettica, 
e ne dirmo ampia lode al suo inventore. » 
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dell’ Illustre 
Comm. Prof. 


nz 


Chimico - Farmacista - VERONA 


TONI I ie 

ISmbianchiscono nirabimente i denti, anres. 
tano 24 i iscorvo fa care, consewano Lo 
smalto; disinfettano fa foca, profumano l'alito. 


LIRE UNA con istruzione ovungue. 


FRANCA a domicilio in. pacco raccomandato si riceve, tanto la 


POLVERE, come fa PASTA VANZETTI, inviando 
l'importo a mezzo cartolina-vagiia diretta a Carlo Tantinî, Verona, sonz'aicun 
aumento di spesa per ordinazioni 


superiori, 
aumento di cont. 15_per commissi 
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ORARIO DELLA FERROVIA 


DA UDINE = A OIVIDALIS È DA Crvinate = 4 .UDINE 

n deo di Ugl 

ivi » 46 10 10.87 

Partenze © Arroî | Partense (GP lu Vi20 1848 |M 1245 1245 

DA UDINE = A VBNSZIA | DA VENEZIA A UOINE | 0. 15.44 16,16 | O. 1640 17.07 

M. 15: 0.56 D. 445 7.40 Mu 2040 20.38 o. 20.54 21.82 

di LE 250 0. 8.12 do SAZIIIEOSATA 

D. 1135 14 15 0. 10.50 di-.21 

o, 1320 1844 D, 44.10 1655 DA SAN GIORGIO A CERVIGNANO A TRIEST 
». 17.30 22,27 Mi. 18,30 23,40 6.10 9.30 8.35 
D. 20.48 19, 0. 22,20 E4 8,55 9.45 11,90 
RI CEI ZIA RITI 14,20 14.49 17.40 


DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
—————€@&@@©@>©>-r-T-T_ 

o. 5.60 se |o. 6i0 d—- 

D 71.55 9.65 D. 9.29 EE.05 DA TRIESTE A CERVIGNANO AO 8. GIORGIO 

O. 1035 = 1348 |. 14.39 17.08 950 8.85 8AU 

D. 1706 1909 |O. 10,55 19.40 9 1140 18— 

O. 1735 20,50 |D. 18,37 20,65 12.50 1740 17.90 


e INT I DITE ENI ASTRA TR 


































DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CABALA 
O, 5.46 8.22 0. 8.08 8.40 
o. 906 942 O. 13.06 13.60 
0. 19.50 19.53 O. 21,27 22.05 
DA CABARSA A BPILIMB: DA SPILIMB. è CAGARSA 
o. 9.10 es |o. 7.66 833 | età 
M. 14,35 16.95 M. 13.15 if ù 
41435 DS [0 Bs in | BClgarcticckPolvereg 
rimarra IC : 
DA UDINE A TRIBSTB Ì DA TRISSIP O A tri:R 
M 3.15 7.30 |0. 825 no 
0. 8.10 1037 {0. 9.- t 53 
st. 13.62 194 |0. 16.40 
va 785 20,30 MU. 29,6 
- Cnn 
DA GDINE = APORTOGF, | DA PORMIAR, a gone 
o. 16 9.95 U. 805 945 
M, 13.05 t5.29 | 0. 1342 t53: 
C. 17.16 id iN Bo ic 
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